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1. PREMESSA 

La società IBVI 6 Srl, con sede legale in Via Amedeo Duca D’Aosta n.76 - 39100 Bolzano 
(BZ) Intende richiedere autorizzazione per il progetto ed esercizio di un impianto 
Agrivoltaico a terra della potenza di 190,08 MWp articolato in 14 campi nei comuni di 
Guglionesi e Montenero di Bisaccia e delle opere di connessione alla RTN Terna – 
Sottostazione di Montecilfone. 

Per una descrizione dettagliata del progetto proposto si rimanda agli elaborati di 
progetto e dello Studio di Impatto Ambientale. Il presente fornisce le principali 
indicazioni del monitoraggio e controllo ambientale in fase di cantiere e di esercizio. 

 

2. IL PIANO DI MONITORAGGIO  

Il Piano di Monitoraggio (PMA) rappresenta, per tutte le opere soggette a VIA, lo 
strumento che fornisce la reale misura dell’evoluzione dello stato dell’ambiente nelle 
varie fasi di attuazione dell’opera e che consente ai soggetti responsabili (Proponente, 
Autorità Competenti) di individuare i segnali necessari per attivare preventivamente e 
tempestivamente eventuali azioni correttive qualora le “risposte” ambientali non siano 
rispondenti alle previsioni effettuate nell’ambito del processo di VIA. 

Il presente documento avrà una durata di 3 anni dall’autorizzazione alla realizzazione 
dell’impianto, relativamente all’impianto agrivoltaico per la produzione di energia 
elettrica in progetto e sarà commisurato alla natura dell’opera e alla significatività degli 
impatti ambientali previsti nello SIA. 

Gli obiettivi del PMA e le conseguenti attività che dovranno essere programmate e 
adeguatamente caratterizzate sono: 

 verifica dello scenario ambientale di riferimento utilizzato nello SIA e caratterizzazione 
delle condizioni ambientali da confrontare con le successive fasi di monitoraggio 
mediante la rilevazione dei parametri caratterizzanti lo stato delle componenti 
ambientali e le relative tendenze in atto prima dell’avvio dei lavori per la realizzazione 
dell’opera (monitoraggio ante operam). 

 verifica delle previsioni degli impatti ambientali contenute nello SIA e delle variazioni 
dello scenario di base mediante la rilevazione dei parametri presi a riferimento per le 
diverse componenti ambientali soggette ad un impatto significativo a seguito 
dell’attuazione dell’opera nelle sue diverse fasi (monitoraggio degli effetti ambientali 
in corso d’opera e post operam); tali attività consentiranno di: 

 verificare l’efficacia delle misure di mitigazione previste nello SIA per ridurre la 
significatività degli impatti ambientali individuati in fase di cantiere e di esercizio; 

 individuare eventuali impatti ambientali non previsti o di entità superiore rispetto alle 
previsioni contenute nello SIA e programmare le opportune misure correttive per la 
loro gestione/risoluzione. 

 Comunicazione degli esiti delle attività di cui ai punti precedenti (alle autorità preposte 
ad eventuali controlli, al pubblico). 
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2.1 TIPOLOGIA E UBICAZIONE DELL’INTERVENTO 

La società IBVI6 S.r.l., nell’ambito dei propri piani di sviluppo di impianti di produzione 
di energia elettrica da fonti rinnovabili, ha previsto la realizzazione di un Parco 
agrivoltaico della potenza di 190,08 MWp sito nei Comuni di Guglionesi, Montenero di 
Bisaccia e Montecilfone, in Provincia di Campobasso. 

 L’impianto sarà del tipo “Grid Connected” e l’energia elettrica prodotta sarà riversata 
in rete con allaccio in Alta Tensione  alla sezione  150kV della Stazione SE Terna  
“Montecilfone”. 

Per l’iniziativa sopra definita, TERNA S.p.A., in regime di concessione governativa e 
responsabile della trasmissione e dispacciamento dell’energia elettrica sulle reti di AT e 
AAT (Alta e Altissima tensione) sull’intero territorio nazionale, ha redatto una STMG - 
Soluzione Tecnica Minima Generale, con la quale comunica a IBVI6 S.r.l. che l’impianto 
FER sarà collegato “in antenna” a 150kV alla futura Stazione Elettrica (SE) a 150/380kV 
della RTN denominata “Montecilfone”, in agro del Comune di Montecilfone (CB).  

L'area proposta per la realizzazione dell'impianto agrivoltaico ricade negli agri dei 
Comuni di Guglionesi e Montenero di Bisaccia. Tali aree, hanno una destinazione d’uso 
Agricola. 

La superficie complessiva interessata dal progetto è pari a 347.82.31 Ha. L’area è 
suddivisa in 14 sottocampi di dimensioni variabili da 12 ettari a 35 ettari in un raggio di 
circa 5 km.  

Proponente IBVI 6 S.R.L. 

Sede Legale Viale Amedeo Duca D’aosta, 76 
39100 Bolzano (BZ)  
ibvogtitaliasrl@pec.it 
P.IVA  03022330215 

LOCALIZZAZIONE 

Dati catastali campi 

Campo 1 nel comune di Guglionesi – 178 m s.l.m.  

Foglio 23, p.lle 22-23-26-38-40-41-175-176-177-212-213-214-
218-219-220-221-33-37-112-151-152-215-216-217-39-42-
210-211; Foglio 24, p.lle 11-12-13-41-44-56-58-65-57-31-84-
14-15-22-23-24-25-26-27-32-37-38-39-40-46-47-59-60.  

Campo 2 nel comune di Guglionesi – 284 m s.l.m. 

Foglio 39, p.lle 6-8-9-10. 

Campo 3 nel comune di Guglionesi – 148 m s.l.m. 

Foglio 40, p.lle 28-29-30-45; Foglio 41, p.lle 72-73-
74-76. 

Campo 4 nel comune di Guglionesi – 200 m s.l.m. 

Foglio 57, p.lle 40-51-57-71-134-50; Foglio 68, p.lle 
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165-167. 

Campo 5 nel comune di Guglionesi – 172 m s.l.m. 

Foglio 74, p.lle 65-66-40-45-46-47-8; Foglio 62, p.lle 
14-23-24-17; Foglio 64, p.lle 4-5-6-216-241-242-331. 

Campo 6 nel comune di Guglionesi – 208 m s.l.m. 

Foglio 48, p.lle 12-13-17-42-43-44-45-46-11-22-25-
18-28-32-33-56-58-60-16-19-20-34-57-59-61-14-15; 
Foglio 58, p.lle 14-16. 

Campo 7 nel comune di Guglionesi – 133 m s.l.m. 

Foglio 16, p.lle 11-17-13-14-12-80-79-78-15-26-27-
45-49-110-111-28-44-50-52-53-31-21. 

Campo 8 nel comune di Guglionesi – 164 m s.l.m. 

Foglio 52, p.lle 18-62-17-49-25-48; Foglio 61, p.lle 
11-46-47-10-30. 

Campo 9 nel comune di Guglionesi – 185 m s.l.m. 

Foglio 75, p.lle 29-16-17-18-19; Foglio 74, p.lle 33-
34-35-43-44; Foglio 84, p.lla 62. 

Campo 10 nel comune di Guglionesi – 198 m s.l.m. 

Foglio 75, p.lle 23-24-25-36; Foglio 84, p.lle 63-64. 

Campo 11 nel comune di Guglionesi – 198 m s.l.m. 

Foglio 87, p.lle 9-12; Foglio 88, p.lle 4-5-6-39-104-
145. 

Campo 12 nel comune di Guglionesi – 209 m s.l.m. 

Foglio 84, p.lle 8-9-53-54-55-71-68-19-56-69-70-87. 

Campo 13 nel comune di Guglionesi – 189 m s.l.m. 

Foglio 86, p.lle 7-8-9-12-13-14-15-16-19-21-22-40-
41. 

Campo 14 nel comune di Montenero di Bisaccia – 244 m 
s.l.m. 

Foglio 74, p.lle 11-12-18-122-128-149; Foglio 75, 
p.lle 2-3-4-5-6-12-15-19-71-77-78-171-172-151-181-
183-184. 

Area Sottostazione Utente Comune di Montecilfone – 400 m 
s.l.m.  

Foglio 8, p.lle 51-52-196-197 
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Superficie per ogni 
campo  

Campo 1: 285 631 m2 

Campo 2: 350 700 m2 

Campo 3: 251 678 m2 

Campo 4: 234 030 m2 

Campo 5: 491 105 m2 

Campo 6: 264 363 m2 

Campo 7: 256 649 m2 

Campo 8: 316 340 m2 

Campo 9: 159 190 m2 

Campo 10: 144 870 m2 

Campo 11: 135 990 m2 

Campo 12: 122 075 m2 

Campo 13: 264 630 m2 

Campo 14: 200 980 m2 

Area Sottostazione: 9 700 m2 
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Foto 1. Terreni su cui verrà realizzato l'impianto agrivoltaico 

 

Ettari

A 347.82.31

B 225.40.81

C 40.06.40

D 0.07.76

E 72.91.00

F 14.87.06

SAUi 185.26.65

SAUe 107.54.44

SAUt 292.81.09

A.1 Superficie minima per l’attività agricola

0,84

A.2 Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR)

20,96%LAOR  ≤ 40% = (E/A  · 100) = 

Superfici non utilizzabili (tare, servitù, viabilità, capezzagne, ecc.)

Superficie Agricola Utilizzabile interna alla recinzione perimetrale (B-C-D)

Superficie Agricola Utilizzabile esterna alla recinzione perimetrale (A-B-F)

Superficie Agricola Utilizzabile Totale (SAUi + SAUe)

VERIFICHE AGRIVOLTAICO (Linee Guida giugno 2022)

Sagricola  ≥ 0,7 · Stot = SAUt/A = 

Superficie coperta dai moduli fotovoltaici

SUPERFICI INTERO PARCO AGRIVOLTAICO

Superficie totale contrattualizzata (totale ettari come da preliminari notarili)

Superficie totale recintata

Superficie coperta da mitigazione perimetrale, recinzione metallica perimetrale, 

cabine di campo, cabina di raccolta, viabilità interna

Superficie coperta dai pali infissi sostegno vele (non coltivabile)
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2.2 MATRICI CONSIDERATE NEL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE (PMA) 

Le “componenti ambientali” considerati nell’ambito di questo “PMA” sono: 

 Atmosfera (qualità dell'aria). Nella fase di realizzazione delle opere in progetto, le 
attività potenzialmente generatrici di emissioni polverulente sono essenzialmente 
riconducibili agli scavi del terreno per la realizzazione delle fondazioni dei vari 
componenti dell’impianto di produzione energetica, dal traffico dei mezzi all’interno 
dell’area di cantiere per il trasporto di una parte del materiale scavato nell’area adibita 
allo stoccaggio e della restante parte per l’invio a recupero con operazioni 
rimodellamento morfologico, oltre che alle emissioni generate dallo scarico del 
materiale per la messa a parco e dall’erosione del vento dai cumuli di terreno stoccato. 
Considerata la relativa durata delle operazioni di scavo e movimentazione terra si 
prevede un monitoraggio dell’aria nella fase di cantiere. 

 Ambiente idrico (acque sotterranee e acque superficiali). Non vi sono interferenze 
dirette con i canali limitrofi. 

 Suolo e sottosuolo (qualità dei suoli, geomorfologia). L’analisi sulla matrice suolo non 
ha fatto emergere la necessità di eseguire caratterizzazione o analisi chimiche. 
Tuttavia, se richiesto in sede di valutazione, potranno eseguirsi eventuali attività di 
analisi preventiva per la matrice “suolo e sottosuolo”. 

 Biodiversità (vegetazione, flora, fauna). In merito al “monitoraggio” da effettuare sugli 
elementi della “biodiversità” lo Studio di impatto ambientale non evidenzia elementi di 
pregio che caratterizzano l’area che è oggetto di attività agricola intensiva. Si ritiene 
pertanto che questa componente non debba essere oggetto di PMA. 

 Rumore: Il monitoraggio della componente rumore è organizzato in modo da 
consentire una corretta caratterizzazione del clima acustico nella fase di cantiere 
dell'impianto. Esso permetterà di verificare quanto indicato nella relazione 
previsionale di impatto acustico relativamente ai ricettori sensibili individuati, nonché 
il rispetto dei limiti di legge in campo acustico diurno e notturno. 

 Rifiuti, “terre da scavo”. Come si evince nella relazione “terre e rocce da scavo” è 
previsto lil totale reimpiego in sito delle terre movimentate in fase di cantiere. Per tale 
ragione non si ritiene necessario eseguire monitoraggi in tal senso. 

 

In definitiva, ciascuna componente ambientale (matrice), seguirà uno schema tipo 
articolato in linea generale in: 

 obiettivi specifici del monitoraggio; 

 localizzazione delle aree di indagine e delle stazioni/punti di monitoraggio, parametri 
analitici, 

 frequenza e durata del monitoraggio, 

 metodologie di riferimento (campionamento, analisi e elaborazione dati), 

 valori limite normativi e/o standard di riferimento. 

 

Durante le attività di campo tutti i dati verranno riportati in apposite schede di 
rilevamento, e verranno effettuati rilievi fotografici; le relazioni periodiche descriventi 
l’esito dei monitoraggi ambientali effettuati indicheranno a loro volta: 

 prescrizioni/indicazioni contenute nel PMA cui la relazione dovrebbe dare riscontro; 
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 modalità, tempi e posizioni di misura/monitoraggio (georeferenziate) e loro 
corrispondenza con il PMA 

 approvato; 

 metodiche analitiche e di misura; 

 strumentazione utilizzata; 

 confronto/verifica di corrispondenza del monitoraggio con il PMA approvato 
(posizioni, modalità, frequenza, parametri monitorati); 

 confronto con i limiti (ove esistenti); Confronto con le stime SIA; 

 eventuali criticità rilevate; 

 eventuali interventi di mitigazione adottati e de sito degli stessi; 

 descrizionedelleattivitàdicantiere/esercizioincorsoduranteilmonitoraggio. 

 

 



Pagina 8 di 10 
 

2.3 CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO 

Di seguito si riportano, in forma tabellare, le attività di monitoraggio da realizzare nelle 
tre fasi di gestione dell’impianto. 

 

2.3.1 Attività di monitoraggio ante operam 

Nella fase ante operam, il monitoraggio è finalizzato a registrare eventuali significative 
variazioni della qualità dell’aria rispetto alla caratterizzazione e/o alle previsioni 
contenute nello SIA a seguito di nuove/diverse pressioni ambientali. Nella tabella che 
segue si riportano, per ogni componente ambientale monitorata, la tipologia di 
indagine da eseguire e la durata delle attività di AO in funzione del crono-programma 
dei lavori suscettibile di modifica sempre a seguito di prescrizioni degli Enti preposti. 

MATRICE Tipologia di monitoraggio Periodicità 

Atmosfera Misura PTS (PM10- PM2,5) * Ante cantiere una tantum 

Rumore Misura discontinuo Ante cantiere una tantum 

acque sotterranee e acque 
superficiali 

Parametri di cui allo scarico 
su corpo idrico superficiale 

Ante cantiere una tantum 

Biodiversità  Ante cantiere una tantum 

Campi elettromagnetici Induzione magnetica in 
relazione all’obiettivo di 
qualità pari a 3 μT 

NON APPLICABILE 

 

* Il decreto 155/2010, emanato in data 13 agosto 2010, costituisce il testo unico sulla qualità dell’aria, comprendendo i contenuti 
del decreto 152/2007 che recepiva la Direttiva 2004/107/CE. Il Decreto fissa, tra l’altro, i valori limite di riferimento in funzione del 
periodo di campionamento e dello specifico inquinante per la tutela della salute pubblica. Per parametri PM10, PM 2,5 e PTS i 
valori limite sono quelli riportati in tabella. 

 

 

2.3.2 Attività di monitoraggio in fase di cantiere 

Nella tabella seguente si riporta, per ogni componente ambientale monitorata, la 
tipologia di indagine da eseguire e la durata della cantierizzazione. 

MATRICE Tipologia di monitoraggio Periodicità 

Atmosfera Misura PTS (PM10- PM2,5) n.1 durante il cantiere 

Rumore Misura discontinuo n.2 misurazione durante il 
cantiere 

acque sotterranee e acque Parametri di cui allo scarico n.2 analisi durante il cantiere 
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superficiali su corpo idrico superficiale 

Biodiversità  n.1 durante il cantiere 

Campi elettromagnetici Induzione magnetica in 
relazione all’obiettivo di 
qualità pari a 3 μT 

NON APPLICABILE 

 

 

2.3.3 Attività di monitoraggio in fase di “esercizio” 

Nella tabella seguente si riporta, per ogni componente ambientale monitorata, la 
tipologia di indagine da eseguire nella fase di “esercizio”. 

MATRICE Tipologia di monitoraggio Periodicità 

Atmosfera Misura PTS (PM10- PM2,5) NON APPLICABILE 

Rumore Misura discontinuo n.1 anno 

acque sotterranee e acque 
superficiali 

Parametri di cui allo scarico 
su corpo idrico superficiale 

n.1 ogni due anni 

Biodiversità  n.1 anno 

Campi elettromagnetici Induzione magnetica in 
relazione all’obiettivo di 
qualità pari a 3 μT 

NON APPLICABILE 

 

 

2.3.4 Attività di monitoraggio in fase di “post operam” 

Nella tabella seguente si riporta, per ogni componente ambientale monitorata, la 
tipologia di indagine da eseguire nella fase di “smantellamento/post operam” 
dell’impianto. 

 

MATRICE Tipologia di monitoraggio Periodicità 

Atmosfera Misura PTS (PM10- PM2,5) Cantiere una tantum 

Rumore Misura discontinuo Cantiere una tantum 

acque sotterranee e acque 
superficiali 

Parametri di cui allo scarico 
su corpo idrico superficiale 

1 entro l’anno 

Suolo  1 entro l’anno 

Biodiversità  1 entro l’anno 

Campi elettromagnetici Induzione magnetica in 
relazione all’obiettivo di 
qualità pari a 3 μT 

NON APPLICABILE 

 

L’elaborato finale, che sarà trasmesso agli organi competenti, consisterà in una 
relazione tecnica in cui verranno descritte le attività di monitoraggio effettuate e di 
risultati ottenuti, e comprenderà gli allegati cartografici dell’area di studio, dei punti, 
dei percorsi e delle aree di rilievo. 
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2.3.5 Azioni da svolgere in caso di impatti negativi imprevisti  

Nel caso in cui, dalle attività di monitoraggio effettuate, risultino impatti negativi 
ulteriori o diversi rispetto a quelli previsti e valutati nel provvedimento di valutazione 
d’impatto ambientale, verrà predisposto e trasmesso agli enti un nuovo piano di 
monitoraggio in cui verrà riportato il set di azioni da svolgere. In particolare, il crono 
programma delle attività sarà il seguente: 

 comunicazione dei dati, delle segnalazioni e delle valutazioni all’Ente di controllo e 
all’autorità competente; 

 attivazione tempestiva delle azioni mitigative aggiuntive elencate e descritte nel nuovo 
piano di monitoraggio; 

 nuova valutazione degli impatti dell’opera a seguito delle evidenze riscontrate in fase 
di monitoraggio. 

 

 

 

2.3.6 Monitoraggio dell’andamento del progetto  

Allo scopo di fornire evidenza della effettiva realizzazione del progetto nella sua 
interezza, la società IBVI 6 SRL si impegna, in caso di esito favorevole della procedura 
autorizzativa, a rispettare i contenuti del presente capitolo necessario a dare evidenza 
alle autorità competenti dell’effettivo andamento del progetto con la consegna di 
report annuale a partire dal primo anno di esercizio (descrittivi e fotografici) con i 
risultati delle attività connesse al progetto anche con riferimento al biomonitoraggio. 
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